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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA 2 febbraio 2024, n. 71
Del. G.R. n. 1843 del 07/12/2023 - Dote educativa e di comunità e altre prestazioni. Approvazione Linee 
guida per l’attuazione delle azioni di implementazione del Reddito di dignità 2023.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE 

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE

• Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
• Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;
• Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• Visti gli artt. 20 e 21 del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al D.L.gs n. 82/2005, come 

modificato dal D.lgs 13 dicembre 2017 n. 217;
• Vista la Legge Regionale n. 19 del 10 luglio 2006 “Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per 

la dignità e il benessere delle donne e degli uomini in Puglia”;
• Visto il Regolamento Regionale n. 4 del 18 gennaio 2007 e ss.mm.ii. che disciplina l’attuazione della 

Legge Regionale n. 19/2006;
• Vista la Legge 8 novembre 2000, n. 328, Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali;
• Visto il D.L.gs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014 “Disposizioni integrative e correttive 

del D.Lgs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”;

• Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1974 del 07/12/2020 recante “Approvazione atto di alta 
Organizzazione. Modello MAIA 2.0”;

• Visto il D.P.G.R. n. 22 del 22/01/2021 recante “Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello 
Organizzativo ‘MAIA 2.0’ ”, comprensivo dei relativi allegati;

• Considerato che il D.P.G.R. su citato prevede che “a far data dall’insediamento dei Direttori di 
Dipartimento le strutture regionali corrispondenti alle attuali Sezioni, con le loro articolazioni in Servizi, 
sono collocate provvisoriamente negli ambiti dei Dipartimenti così come descritti nell’allegato A-bis” e 
che, come risulta da nota della Segreteria Generale della Giunta prot. n. AOO_022-602, il Direttore del 
Dipartimento Welfare si è insediato in data 06/05/2021;

• Vista la D.G.R n. 1576 del 30/09/2021 con cui sono state rinominate le Sezioni ed individuati i dirigenti 
di Sezione;

• Vista l’A.D. n. 1 del 16/02/2022 di rimodulazione dei Servizi afferenti alla Sezione Inclusione sociale 
Attiva;

• Vista la D.G.R. n. 1998 del 29/12/2022, con la quale sono state attribuite funzioni di direzione della 
Sezione Inclusione Sociale Attiva alla dott.ssa Caterina Binetti;

• Vista la DGR n. 580 del 28 aprile 2023 avente ad oggetto: “comando presso la Regione Puglia –
Dipartimento Welfare - Sezione Inclusione sociale attiva - Servizio Inclusione Sociale Attiva, Accessibilità 
dei servizi sociali e contrasto alle povertà e ASP, del dott. Emanuele Attilio Pepe, dirigente dell’Azienda 
Sanitaria Locale di Foggia;

• Vista l’AD n. 13 del 02.05.2023 con la quale si è deliberato di affidare l’incarico di Dirigente Responsabile 
del Servizio Inclusione Sociale Attiva, Accessibilità dei Servizi Sociali e Contrasto alle Povertà e ASP della 
Sezione Inclusione Sociale Attiva al dott. Emanuele Attilio Pepe;

• Vista la L.R. n. 18 del 15/06/2023 “Ordinamento del Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) e 
disciplina delle forme e modalità di pubblicazione degli atti”

• Vista la L.R. n. 37 del 29.12.2023 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di Previsione 2024 e 
Bilancio Pluriennale 2024-2026 della Regione Puglia - Legge di stabilità Regionale 2024;

• Vista la L.R. n. 38 del 29.12.2023 “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2024 e Bilancio Pluriennale 2024-2026”;
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• Vista la DGR n. 18 del 22 gennaio 2024 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2024 e pluriennale 
2024-2026. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico 
di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione.”

• Vista la Legge Regionale n. 34 del 30 novembre 2023 “Assestamento e variazione al bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 2023 e pluriennale 2023– 2025”.

• Vista la D.G.R. n. 353 del 14/03/2022 con cui è stato approvato il Piano Regionale delle Politiche Sociali 
2022/2024;

• Vista La legge Regionale n. 26 del 10.11.2023 “Nuova disciplina in materia di tirocini extracurriculari”.

VISTE altresì

• la D.G.R. del 15/09/2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di 
genere, denominata “Agenda di Genere”;

• la D.G.R. del 3/7/2023, n. 938 recante “D.G.R. n. 302/2022 Valutazione di impatto di genere. Sistema di 
gestione e di monitoraggio. Revisione degli allegati”.

Sulla base dell’istruttoria espletata dalla funzionaria istruttrice, come confermata dal Dirigente del Servizio 
Inclusione sociale attiva, accessibilità ai servizi e contrasto alle povertà e Asp, dalla quale emerge quanto 
segue:

PREMESSO CHE:

• con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1614 del 23/11/2023 si è provveduto ad attivare l’azione 8.9 
dell’Obiettivo Specifico Priorità: 8. Welfare e Salute –O.S. ESO4.8 del PR Puglia FESR FSE + 2021-2027, 
attraverso la programmazione della Misura di Sostegno al reddito ed Inclusione Sociale c.d. “Reddito di 
Dignità 2023”, allo scopo di garantire continuità alla previgente Misura regionale denominata RED (L. 
Regione Puglia n. 3/2016);

• che la predetta Misura “Reddito di Dignità 2023”, introdotta nel mutato contesto delle politiche sociali 
Nazionali, caratterizzato dall’introduzione delle nuove Misure dell’Assegno di Inclusione e del Supporto 
alla Formazione e al lavoro di cui alla L. N. 85 del 03 luglio 2023, risponde a bisogni socio assistenziali 
che si configurano come essenziali e indifferibili, in quanto riferiti ad una platea di destinatari finali 
particolarmente disagiata e vulnerabile;

• la citata Deliberazione di Giunta Regionale n. 1614 del 23/11/2023 disponeva l’attivazione della misura, 
in premessa citata, a valere sulle risorse del P.R. Puglia 2021-2027 azione 8.9, per Euro 15.000.000,00, al 
fine di dare copertura finanziaria alle sole spese connesse al riconoscimento dell’indennità economica 
di attivazione, quantificata di norma in 6.000,00 € per ogni destinatario finale per un periodo di 12 
mesi;

• con la Deliberazione n. 1843 del 07/12/2023, la Giunta Regionale, al fine di una corretta realizzazione 
dei progetti personalizzati di inclusione sociale, ha stabilito di implementare la Misura del “Reddito 
di dignità 2023”, di cui alla Del. G.R. n. 1614/2023, con prestazioni e servizi aggiuntivi tra cui la dote 
educativa e di comunità;

CONSIDERATO CHE:

• Con AD n. 1330 del 14.12.2023 si è proceduto ad approvare il riparto delle risorse agli Ambiti Territoriali 
Sociali destinando specifiche risorse per l’inserimento delle categorie speciali, per il coinvolgimento del 
Terzo Settore, per le spese trasversali alla misura e per la Dote educativa e di comunità e contestualmente 
si è determinato di rinviare ad un successivo atto dirigenziale l’adozione di apposite linee guida che 
disciplinino i dettagli operativi delle azioni suindicate;

• con AD n. 39 del 26.01.2024 si è proceduto a liquidare in un’unica soluzione a favore degli Ambiti 
territoriali sociali di risorse di bilancio autonomo per le azioni di implementazione della Misura 
denominata “Reddito di Dignità 2023” - Dote educativa e di comunità e altre prestazioni;
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Con il presente atto si intende approvare le “Linee guida per l’attuazione delle azioni di implementazione del 
Reddito di dignità 2023” di cui all’Allegato A al presente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale 
del medesimo

Verifica ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016 e del D. Lgs. n. 101/2018 - 
Garanzie di riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla L. n. 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal 
Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali nonché dal dal D. lgs. n. 101/2018 ed 
ai sensi del vigente Regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del Regolamento citato; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono 
trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

Valutazione di impatto di genere (atto collegato)
Ai sensi della D.G.R. n. 938 del 03/07/2023, la presente deliberazione/ determinazione deriva dalla D.G.R./
A.D. n.1843 del 07.12.2023 per la quale si è proceduto alla valutazione di impatto di genere risultata neutra.
Il presente atto conferma la stessa rilevanza neutra.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E S.M.I.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento quantitativo di spesa né a carico del Bilancio 
regionale né a carico di Enti cui creditori potrebbero rivalersi sulla Regione.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

di approvare le “Linee guida per l’attuazione delle azioni di implementazione del Reddito di dignità 2023” di 
cui all’Allegato A al presente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale del medesimo;
di disporre la trasmissione delle stesse Linee Guida agli Ambiti territoriali sociali di cui alla Legge Regionale n. 
19/2006 ai fini della loro attuazione;
di prendere atto che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento quantitativo di spesa né a 
carico del Bilancio regionale né a carico di Enti cui creditori potrebbero rivalersi sulla Regione;
Di dare atto che il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei 
cittadini, secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/2003 in materia di protezione dei dati personali e successive 
modifiche e integrazioni.

di precisare che il presente provvedimento:

• viene adottato interamente in formato digitale, si compone di n. 6 facciate, oltre l’allegato A che si 
compone di n. 13 pagine per un totale di 19 pagine ed è adottato in unico originale e sarà conservato, 
ai sensi delle Linee Guida del Segretario generale della Giunta Regionale e del Segretario Generale 
del Presidente, prot. n. AOO_022/652 del 31/03/2020, sui sistemi informatici regionali CIFRA, Sistema 
Puglia e Diogene;

• viene redatto in forma integrale nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
stabilito dal D.lgs. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di protezione dei dati personali, nel rispetto dei 
principi di cui all’art. 5 del REG. (UE) 2016/679;

• è immediatamente esecutivo;
• viene pubblicato all’Albo telematico provvisorio delle determinazioni del Dipartimento del Welfare sul 
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portale “sistema.puglia.it” per 10 giorni lavorativi e poi archiviato nel sistema informativo di gestione 
documentale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 20, comma 3 del DPGR n. 22/2021;

• viene trasmesso in formato digitale al Segretariato Generale della Giunta Regionale;
• viene trasmesso all’Assessorato al Welfare;

La Dirigente della
Sezione Inclusione Sociale Attiva 
Dott.ssa Caterina BINETTI

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Basato sulla proposta n. 146/DIR/2024/00074 dei sottoscrittori della proposta:

P.O. Responsabile Sub Azione 9.4.1 
Valentina Donati

Il Dirigente del Servizio Inclusione sociale attiva, Accessibilità dei servizi sociali, 
Contrasto alle povertà
Emanuele Attilio Pepe

Firmato digitalmente da:

Il Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva 
Caterina Binetti
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1 
 

 
Allegato A 

 
Linee guida per l’attuazione delle azioni di implementazione del 

Reddito di dignità 2023

Con legge regionale n. 3 del 14 marzo 2016, “Reddito di dignità regionale e politiche per l’inclusione sociale attiva”, 

e all’emarginazione sociale, attraverso l’attivazione di interventi integrati per l’inclusione sociale attiva, nel rispetto 
dell’articolo 34 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, degli articoli 1, 2, 3, 4, 38, della Costituzione 

politiche attive del lavoro, della formazione e del diritto allo studio ed alla casa, in attuazione dell’articolo 22 della 
legge 8 novembre 2000, n. 328 ”Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali” 
e dell’articolo 33 della legge regionale 10 luglio 2006, n. 19 ”Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la 
dignità e il benessere delle donne e degli uomini in Puglia”.

territorio regionale l’organizzazione ed il coordinamento di un sistema 

inclusione sociale attiva, ma anche quella di provare a contrastare non solo la “povertà materiale ed economica” ma 
anche quella “ mmateriale e culturale” che spesso acco

 

idoneo Accordo di collaborazione tra Pubbliche Amministrazioni, ai sensi dell’art. 15 della Legge n. 

 autorizzare l’imputazione alle risorse disponibili a valere 

 inserimento di ufficio, da parte dei Responsabili del procedimento di Ambito territoriale, di “categorie 
speciali” di utenza con 

 riconoscimento di una “dote educativa e di comunità” per ogni destinatario finale, composta da 

 

 

1
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2 
 

io delle persone afferenti le “Categorie Speciali”

del RED l’attenzione verso alcune categorie particolari, confermando il 
meccanismo di “inserimento di ufficio” da parte degli ATS. L'inserimento dell'istanza per il tramite dell’Ambito 

 
 
 

 
 Essere già presa in carico dai Servizi competenti dell’Ambito territoriale
 

 
 presi in carico dai Servizi competenti dell’Ambito territoriale
 Essere in condizione di indigenza, come attestato dai Servizi competenti dell’Ambito territoriale
 Assegnazione di residenza fittizia al momento dell’inserimento d’ufficio

 

avviene attraverso l’apposita 
piattaforma informatica accessibile all’indirizzo 

alla piattaforma e inoltrare la domanda RED d’ufficio dei cittadini rientranti nelle categorie speciali 

A seguito dell’ammissione alla misura, gli uffici competenti degli Ambiti Territoriali, per il tramite delle equipe 

l’attività di 
La fase di assessment ha l’obiettivo di inquadrare il caso ammesso (bisogni, esigenze, risorse disponibili ed attivabili, 
contesto di riferimento, ecc.) e di definire, in sinergia con l’in
dell’istruzione presenti sul territorio, un Patto per l’inclusione sociale attiva (brevemente Patto) avente l’obiettivo di 
individuare il miglior percorso possibile al fine di favorire l’inclusione soci

L’assessment si conclude con l’effettiva presa in carico del cittadino richiedente, che dovrà contemplare la definizione 
del nominativo del “case manager” e della tipologia di at

da parte del titolare della domanda RED, rappresentano un requisito fondamentale per l’attivazione del be

                                                           
1 La Regione, in attuazione dell’articolo 1, promuove interventi al fine di garantire ai genitori separati o divorziati, 
residenti in Puglia da almeno cinque anni, che vengano a trovarsi in situazione di grave difficoltà economica a seguito 
di pronuncia dell’organo giurisdizionale di assegnazione della casa familiare e dell’obbligo di corrispondere l’assegno 
di mantenimento all’altro coniuge, le condizioni per svolgere il loro ruolo genitoriale (art.2, comma 1). E’ escluso 
dall’applicazione della presente legge e dalla possibilità di usufruire dei benefici a essa connessi il genitore che sia 
stato condannato con sentenza passata in giudicato per reati contro la persona, tra cui gli atti persecutori di cui al 
decreto-legge 23 febbraio 2009, n. 11 (Misure urgenti in materia di sicurezza pubblica e di contrasto alla violenza 
sessuale, nonché in tema di atti persecutori) convertito, con modificazioni, dalla legge 23 aprile 2009, n. 38, nonché per 
i delitti di cui agli articoli 570 e 572 del codice penale (art.2, comma 2). 

2
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La vigenza del Patto di inclusione e, quindi, anche l’avvio dell’erogazione dell’indennità economica di attivazione 

che successivamente, mediante trasmissione di rinuncia espressa ai competenti uffici dell’Ambito territoriale.

L’erogazione ai cittadini facenti parte delle categorie speciali delle somme maturate avviene secondo 

L’indennità economica di attivazione verrà erogata, di norma, con cadenza mensile mediante bonifico bancario su un 
al beneficio direttamente dall’Ambito Territoriale. Essa è 

 

 

 acquisizione agli atti dell’ufficio della documentazione sottoscritta di monitoraggio e 

 

ammissibile l’indennità economica d’attivazione al patto d’inclusione sociale per i soggetti destinatari del Reddito di 
–

dal referente dell’Ambito territoriale (case manager) o da altri operatori appositamente delegati da quest’ultimo 

• 

• 
tutor dell’ente promotore e/o del tutor aziendale cui si evinca la data, l’orario d’ingresso e 

l’orario di uscita, giornate di presenza e di assenza. A tal fine si specifica che 

 del case manager sull’andamento

Sezione “Rendicontazione Ambiti ” sottosezione “categorie speciali”
 d’ammissione);
 
 Patti d’inclusione sociale sottoscritti dai destinatari; 
 
 
 

3
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4 
 

 
 ione finale sull’andamento del percorso svolto;
 

–
– tirocinio/progetto di sussidiarietà/lavoro di comunità) anche una “

” che consenta, secondo i modelli di intervento ormai più acclarati nella letteratura scientifica di settore, 
l’erogazione non solo di politiche di prevenzione e contrasto alle povertà “materiali ed economiche” ma anche a 
quelle “culturali e di soft skills trasversali”. 
La Dote educativa e di comunità si concretizza in un contributo regionale rivolto all’intero nucleo familiare del 

RED, che potrà anche essere erogato da enti privati profit e no profit in supporto all’ambito territoriale, 

ha l’o

La dote educativa e di comunità è uno strumento che supporta l’intero nucleo familiare nell’ottica del benessere, 
dell’empowerment personale e mira alla fuori uscita da situazione 

L’alto grado di “personalizzazione” dei percorsi di accompagnamento che tale iniziativa richiede, può prevedere 
l’affidamento della gestione operativa delle prestazioni qui accennate anche a favore degli Enti del T

all’ambito sociale 

▪
▪
▪
▪ spese relative all’acquisto di scorte;
▪ spese relative all’acquisto di forniture usate;
▪
▪ gli oneri connessi a ristrutturazione o all’acquisto di beni immobili;
▪ ri connessi all’adeguamento o al noleggio di autoveicoli o attrezzature;
▪

4
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Per ciò che rileva i costi relativi alla tabella T3 “ come identificato dall’agenda di genere, numero scheda 8 

” si attenzionano gli Ambiti Territoriali Sociali sul divieto di cum

Sezione “Rendicontazione Ambiti 
Autonomo” sottosezione “dote educativa e di comunità”

“dote educativa e di 
comunità” a conclusione dell’intervento.
A conclusione delle attività previste nell’ambito delle azioni affidate agli ETS, l’Ambito Territoriale

SCHEMA RIEPILOGATIVO SPESE AMMISSIBILI PER REALIZZAZIONE DOTE EDUCATIVA E DI COMUNITA’ 

l’acquisto di 

, gite d’istruzione

l’acquisto di 

5
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dall’agenda di genere, numero 

(doposcuola), gite d’istruzione, 

l’acquisto di 

Dote per il sostegno all’autonomia 

Spese connesse all’attuazione 

l’effettiva quietanza della spesa 

 
 

 
 
 
 
 indicazione distinta dell’iva (ove dovuta)

l’iscrizione a 

nell’ambito del 

6
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 Partita Iva dell’impresa 

 
 
 indicazione distinta dell’iva (ove dovuta)
 

ana o dell’affidamento a 

dell’incarico

nell’ambito delle attività 

dall’avviso, l’oggetto della 

l’indicazione del compenso 

relazione sull’attività 

cui fa riferimento l’intero 

i esecutori materiali di una strategia condivisa, ma di protagonisti “alla pari” del processo di decision 
making garantendo l’attivazione di un percorso di 

no ad interventi tesi a supportare, monitorare e migliorare l’andamento dei Patti di 

7
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dall’Ambito Territoriale, tesi a migliorare il percorso di inclusione intrapreso e ad elevare il grado di integrazione fra 

attività di accompagnamento mirato per l’accesso a servizi, prestazioni, strutture

di azione riguarda l’attivazione di veri e propri pacchetti personalizzati di intervento destinati a 
“rinforzare” il Patto di inclusione, in particolar modo per i casi più fragili, così come individuati e definiti dall’equipe 

Ambito territoriale. Tra gli interventi qualificanti il “pacchetto personalizzato” potranno 

di azione prevede tutte quelle azioni “di sistema” finalizzate al monitoraggio dei percorsi di 
inclusione avviati; tali attività sono tese a migliorare complessivamente la capacità dell’Ambit

territorio attraverso l’implementazione del Piano sociale di zona. 
L’intento è quello di accompagnare i cittadini utenti lungo tutti i 12

Tra le attività di quest’ultima direttrice di azione si possono individuare, a titolo esemplifi
supporto alla fase di assessment e definizione del Patto, con particolare riferimento all’approfondimento conoscitivo 

monitoraggio in itinere e valutazione dell’andamento dei Patti (attraverso colloqui, schede di raccolta dati e 
informazioni sull’andamento del percorso, ecc.), anche finalizzati alla riprogrammazione in itinere degli

supporto all’azione di matching domanda/offerta (profilatura soggetti, profilatura fabbisogni soggetti ospitanti, ecc.), 

attività ed interventi tesi all’inserimento del cittadino e del nucleo in servizi territoriali (centri d’ascolto per famiglie

degli ETS, come individuati dall’art. 4 del D. Lgs 3 luglio 2017 e ss.mm.ii., da individuare come soggetti 

–
fase di definizione dell’intervento, dando loro un ruolo non di semplici esecutori di una strategia condivisa ma di 

8
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9 
 

siano quietanzati, cioè accompagnati da idonea documentazione bancaria in copia conforme all’originale, che attesti 
l’avvenuto pagamento degli importi rendicontati. 

settore, mediante l’espletamento di procedure ad evidenza pubblica nel rispetto della normativa nazionale e 

Spese connesse all’attuazione

l’effettiva quietanza della spesa 

 
 

 
 
 
 
 indicazione distinta dell’iva (ove dovuta)

versamento dell’IVA (split 

l’affidamento all’ETS;

nell’ambito del piano 

A conclusione delle attività progettuali relative alle due linee di azione, l’Ambito Territoriale è tenuto, entro 60 gg e 
comunque non oltre i 60 gg. dal termine di validità dell’accordo tra P.A.  ad inserire Sezione “Rendicontazione 
Ambiti Autonomo” sottosezione “Terzo Settore”

9
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finanziaria nell’ambito delle spese trasversali per la realizzazione dei 
percorsi d’inclusione sono le seguenti:

 costi per l’attivazione di convenzioni con CAF e patronati
 

destinatario in tirocinio d’inclus
 

per l’inclusione e negli altri percorsi di inclusione attiva di cui al Reg. R. n. 8/2016
ss.mm.ii., sostenuti dai soggetti ospitanti i percorsi d’attivazione;

 dell’intervento 

 spese sostenute per l’organizzazione e la realizzazione di attività di comunicazione ed informazione
all’intervento (es. costi ammissibili: acquisto 

 

 osti relativi all’attivazione della sorveglianza sanitaria, sostenuti dai soggetti ospitanti, in favore delle
persone coinvolte nei progetti di tirocinio per l’inclusione così come 
dell’art. 41 del D.Lgs. n. 81/2008 e del l’art. 2 del D.Lgs. n. 81/2008 del Testo Unico sulla salute e

i costi strettamente connessi ai tirocini per l’inclusione sociale

Le spese effettuate nell’ambito delle attività/acquisti innanzi indicate dovranno essere giustificate da fatture, busta 

 

 siano quietanzati, cioè accompagnati da idonea documentazione bancaria in copia conforme all’origin
attesti l’avvenuto pagamento degli importi rendicontati.

Sezione “Rendicontazione 
Ambiti Autonomo” sottosezione “Spese Trasversali”
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 Partita Iva dell’impresa 

 
 
 indicazione distinta dell’iva (ove dovuta)
 

umana o dell’affidamento a 

dell’incarico

nell’ambito delle attività 

dall’avviso, l’oggetto della 

l’indicazione del compenso 

relazione sull’attività 

cui fa riferimento l’intero 

l’effettiva quietanza della spesa 

 
 

- 

11
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 Partita Iva dell’impresa beneficiaria 
 

 indicazione distinta dell’iva (ove do
 
 

nell’ambito delle attività 

- 
- 

con evidenza dell’etic

estate nell’ambito della misura, 

l’indicazione della spesa di cui si richiede il 

nominativo del soggetto assicurato, dell’importo 

convenzione sottoscritta tra l’Ambito e la 

convenzione sottoscritta tra l’Ambito e la 

12
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dichiarazione presentata all’INAIL del s

F24 quietanzato relativo al versamento dell’INAIL 

l’indicazione della spesa di cui si richiede il 

e la data dell’utilizzo (biglietto dell’autobus, del 

13


